
Fin dove sei disposto a spingerti per difendere tuo fratello? 

«Anche se gli elementi della narrazione di Nesbø ci sono tutti - sangue, brutalità, sesso, alcol, musica 
rock, colpi di scena, imprevedibilità - questa volta sul piatto della narrazione è servita al lettore 
l'introspezione psicologica, la lacerazione dell'animo umano. Qualcosa di primoridiale e 
selvaggio» - Jessica Chia, la Lettura 

«Un po' Lev Tolstoj un po' Agatha Christie "Il fratello" indaga la malvagità in seno alla famiglia. E ancora 
una volta fa centro» - Claudia Morgoglione, Robinson 

«Siamo una famiglia. E dobbiamo restare uniti perché non abbiamo nessun altro. Amici, fidanzate, 
vicini, compaesani, lo Stato. Non sono che un'illusione e non valgono un cazzo il giorno in cui ti ritrovi 
veramente nel bisogno. Allora saremo noi contro loro, Roy. Noi contro tutti quanti gli altri.» 

Carl, il fratello minore, se ne è andato da tempo in Minnesota dove è diventato imprenditore e da allora 
di lui non è arrivato che l'eco del suo successo. Ma ora che Carl è inaspettatamente tornato con il 
grandioso progetto di costruire un hotel e trasformare il paese in una località turistica, Roy si trova di 
nuovo a doverlo difendere dall'ostilità e dai sospetti degli altri. Come quando erano ragazzi, Roy cerca 
di proteggere Carl, ma suo malgrado si ritrova risucchiato in un passato che sperava sepolto per 
sempre. Dall'incontrastato maestro del crime scandinavo – 40 milioni di copie nel mondo – un thriller 
sulle menzogne, i segreti, i tradimenti nascosti dietro la rassicurante facciata della vita familiare. 

 


